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Gli incontri culturali e di riflessione si avviano da Pallanza, Domodossola e Novara

La forza del bene e lo scandalo del male
nei primi appuntamenti di Passio 2006

Nella sua seconda edizio-
ne, il progetto Passio si pone
come strumento offerto dal
Progetto culturale promos-
so dalla Chiesa italiana, per
un coinvolgimento della so-
cietà e della comunità cri-
stiana intorno al tema «Una
fragilità salvata», in prepa-
razione al Convegno eccle-
siale nazionale di Verona
che si svolgerà dal 16 al 20
ottobre con il titolo “Testi-
moni di Cristo Risorto, spe-
ranza del mondo”, come oc-
casione di revisione critica e
di rilancio del cammino del-
la Chiesa italiana.

Passio 2006 dà il proprio
contributo a tale cammino
di avvicinamento a Verona,
presentando, nel periodo
compreso tra il 24 marzo e il
7 aprile, un’offerta di rifles-
sione culturale sul tema
“Una fragilità salvata”, che si
inserisce nel percorso na-
zionale itinerante.

“Attorno al dolore, alla
sofferenza e alla morte - è
spiegato dai promotori sul
sito www.passionovara.it -
sono nate tra le più belle
espressioni di ogni tipo di
arte, in quanto tali realtà
rappresentano un nucleo ge-
neratore fecondo, capace di
comunicare con l’intimità
più profonda di ciascuno.

Il dolore, la sofferenza e la
morte si impongono neces-
sariamente all’esperienza di
ogni uomo, coinvolgendolo
in profondità, come dimen-
sioni a cui non si può sot-
trarre né nella teoria né nel-
la pratica. Sono perciò una
“questione seria” della vita
umana, che ha posto sempre
interrogativi e sollecitato
cammini di ricerca, affron-
tati dalla riflessione umani-
stica e trasfigurati dalla rap-
presentazione artistica.

Filosofia, teologia, psico-
logia, musica, architettura,
arti figurative e teatro han-
no così prodotto una rete di
senso tesa ad esplorare il mi-
stero dell’uomo che si con-
fronta con la sua fragilità
esistenziale. Vertice di tale
opera di elaborazione razio-
nale e simbolica è raggiunto
nel confronto con la vicenda
terrena di Gesù, che svela la
realtà di un Dio in perenne
ricerca dell’uomo che, per
amore, giunge ad assumere
la condizione umana, accet-
tandone e sperimentandone
la fragilità fino alla morte
in croce, preludio alla Re-
surrezione, nel mistero di un
Dio che non lascia inascol-
tato il grido dell’uomo soffe-
rente ma si affianca a lui per
condividerne le pene e libe-
rarlo dai lacci della morte.

La riflessione e l’arte cri-
stiana offrono perciò un
messaggio che dà senso alle
dimensioni della sofferenza,
del dolore e della morte,
aprendole alla speranza,
ponendosi come occasioni
di confronto per la sensibi-
lità contemporanea dell’uo-
mo - credente, non credente
o appartente a un’altra reli-
gione - che si pone in ricerca
del significato della propria
vita e del futuro della fami-
glia umana e di nuove con-
sapevolezze che fecondino
di senso e di speranza la cul-
tura della nostra società”.

Cultura
e arte

sul cammino
verso

Verona

Sarà il percorso del celebra-
re al centro del progetto Passio
2006, che farà da filo condut-
tore alle centinaia di appunta-
menti di taglio culturale, stori-
co ed artistico proposti dal
programma.

“Celebrazioni eucaristiche,
processioni liturgiche e adora-
zioni - dicono gli organizzato-
ri di Passio - uniscono, nel mi-
stero dell’Incarnazione di Cri-
sto, la dimensione spirituale
della ricerca di Dio con quella
culturale della lettura della
storia alla luce della fede e
l’impegno a divenire in essa
collaboratori del Bene e testi-
moni di speranza”.

Primo degli appuntamenti
liturgici è sabato 18 marzo, al-
le 21, presso la chiesa della
Madonna della Neve di Do-
modossola, dove si terrà l’A-
dorazione della croce per tutti

i giovani vittime della droga e
della strada.

Venerdì 24 marzo, presso il
sacro Monte di Varallo, si
terrà la Veglia dell’Annuncia-
zione.

Sabato 25 marzo alle 21,
presso la parrocchia di Santo
Stefano di Borgomanero, si
terrà una veglia di preghiera
per i missionari martiri, pre-
sieduta dal vescovo Renato
Corti.

Il vescovo presiederà anche
- domenica 26 marzo a partire
dalle 10, nel duomo di Novara
- una celebrazione eucaristica
che sarà trasmessa in diretta
su Rai Uno.

Domenica 2 aprile, alle 21,
presso il Sacro Monte di Cal-
vario di Domodossola si terrà
la via Crucis.

Sabato 8 aprile, alle 20, 30, a
Varallo si terrà la Veglia delle

Palme per i giovani della dio-
cesi, guidata dal vescovo Re-
nato Corti.

Lunedì 10 aprile, alle 21,
presso la chiesa parrocchiale

di Carciano Stresa, si terrà la
Veglia ecumenica di preghiera
in ricordo dei testimoni della
fede del nostro tempo, presie-
duta dal vescovo.

IL TRIDUO PASQUALE
Venerdì 14 aprile, alle 15,30,

presso il Sacro Monte di Varal-
lo, si terrà la Via Crucis del ve-
nerdì santo.

Alle 20,30 si terrà una pro-
cessione dalle sette chiese del
centro città di Novara verso il
Duomo.

Domenica 16 aprile, solen-
nità di Pasqua, alle 7, presso il
cimitero di Novara si terrà una
celebrazione che rivivrà l’an-
nuncio della ressurezione, nel
“luogo dei sepolcri della città”.
La celebrazione sarà seguita,
presso il vicino convento di
San Nazzaro della Costa, da
una processione e da una
Messa celebratata da don Sil-
vio Barbaglia.

Alle 9, il vescovo presiederà
una Celebrazione eucaristica
cn i detenuti presso il carcere
di Novara.

Il Sacro Monte di Varallo al centro di alcune celebrazioni di Passio

Il percorso del “celebrare” attraverso la diocesi
Il vescovo Renato Corti sarà presente a Novara, Borgomanero, Varallo, Stresa

Si terrà il 27 febbraio alle 21,
presso il centro pastorale S.
Francesco (in via alle Fabbri-
che, 8) di Verbania Pallanza, il
primo degli appuntamenti di
Passio 2006. Titolo della serata
sarà “Anche se non vogliamo
Dio matura”, un viaggio nella
spiritualità di Etty Hillesum,
con  relatore fratel Michael
Davide Semeraro (autore della
monografia Etty Hillesum: Dio
matura. Un viaggio in quaran-
ta tappe Edizioni La Meridia-
na, Molfetta) che ne presenta
la figura, quale grande intro-
duzione alle tappe quaresima-
li. La vita di Etty Hillesum è
stata assai breve, caduta come
seme nel solco della storia il 30
novembre 1943, nel campo di
concentramento di Auschwitz.
Per lunghi anni questo seme è
rimasto praticamente scono-
sciuto fino a quando - nel 1981
- il suo fittissimo Diario ed al-
cune Lettere sono stati raccol-
ti, pubblicati e tradotti in varie
lingue.

Per la forza e l’audacia con
cui ha vissuto il suo tempo,
Etty è così divenuta inconsa-
pevolmente maestra di un
amore maturo, adulto che av-
verte la pienezza donandosi al
mondo, nonostante l’urto
traumatico con la violenza
estrema, capace di una intro-
spezione profonda nel mistero
della vita.

Giovedì 2 marzo, alle 21
presso il Sacro Monte Calvario
di Domodossola si terrà l’in-
contro “Il dito di Dio e il potere
di Satana”, con gli esorcisti pa-
dre Gabriele Nanni e don Emi-
lio Comper. Moderatore sarà
don Vito Nardin, rettore del
Sacro Monte. Nella serata
verrà presentato il libro di
Nanni, esorcista della diocesi
di Trento, il cui titolo dà il tema
alla serata. «La cosiddetta teo-
logia della “morte di Dio” porta
con sé, come inevitabile corol-
lario, la teologia della ‘morte di
Satana’, svuotando Satana da
qualsiasi consistenza metafisi-
ca e personale e creando un se-
rio problema agli operatori pa-
storali. In realtà - è spiegato
nella presentazione dell’even-
to -  il Magistero della Chiesa,
radicato nella Sacra Scrittura e
nella Tradizione, ha sempre

cercato di mantenere l’equili-
brio tra la tentazione di un
pan-demonismo e l’azione
concreta e reale del demonio
nel mondo. II presente volume
si colloca in questa prospettiva
storico-teologica e, pur conser-
vando un taglio giuridico sulla
regolamentazione degli esorci-
smi nella Chiesa, offre un ap-
proccio interdisciplinare molto
utile proprio sul piano pasto-
rale. I quattro capitoli di cui è
composto il volume partono

dalla consapevolezza che il
diavolo non è un simbolo o
una metafora del male nel
mondo, ma l’essere pervertito e
pervertitore in grado di colpire
l’essere umano”.

Sempre giovedì 2 a Novara
(Cinema Vip in via Costantino
Perazzi 3/C) alle 20,30 si terrà
la proiezione del film “Gesù di
Nazareth” per la regia di Fran-
co Zeffirelli e scene di Gianni
Quaranta.

Padre Gabriele Nanni sarà

presente anche all’incontro
sul tema  “L’inferno. Il Male bi-
fronte che annienta e che sedu-
ce”, che si terrà venerdì 3 in se-
minario (auditorium Del Mon-
te, alle 21) a Novara. Inizia con
il primo venerdì del tempo
quaresimale la proposta di
confronto giovanile, stile talk
show, su temi come il male, il
dolore, la morte, la purifica-
zione e la sofferenza accanto
alla gioia, alla speranza di sal-
vezza.

L’incontro vuole ridescrivere
oggi la paura o lo scandalo del
male, del dolore e della morte,
del peccato. Sono invitati al-
l’incontro particolarmente i
giovani dalle scuole superiori
all’università accanto ai lavo-
ratori. Padre Nanni aiuterà a
comprendere anche alcune vie
“pericolose” del male. Chiara
Amirante, fondatrice dell’As-
sociazione “Nuovi Orizzonti”
ha una storia interessante da
raccontare, lei che si è avven-
turata nell’intricato labirinto
dell’esistenza umana cercando
di portare un lume di speran-
za. A condurre l’incontro Lucil-
la Giagnoni, attrice e interprete
che ama Dante Alighieri e sulle
tre Cantiche ha creato “Vergine
Madre”, un itinerario attraver-
so le figure più significative in-
contrate da Dante dall’Inferno
al Paradiso. L’incontro prevede
anche un’interazione con il
pubblico in sala.

Sabato 4 marzo quattro ap-
puntamenti. A Novara, dalle
15,30 alle 17,30 si svolge il pri-
mo dei sei pomeriggi di visita
guidata al complesso della cat-
tedrale, comprendente duo-
mo, battistero e musei della
canonica. Sempre a Novara al-
le 20,30 la presentazione della
riproduzione della parte gau-
denziana (di cui parliamo a
parte). A Verbania Pallanza
presso la chiesa di Madonna di
Campagna (alle 21) lo “Stabat
Mater” di Gioacchino Rossini
Pergolesi eseguito dal Coro
polifonico San Vittore di Intra.
A Borgosesia presso il cinetea-
tro Lux (alle 21) la rappresen-
tazione “Francesco giullare di
Dio” con la Compagnia del-
l’Olmo di Grignasco.

Tra i dieci percorsi tematici proposti da Pas-
sio 2006, quello del “Vedere” valorizza, spiegano
i promotori dell’evento, «lo strumento di inda-
gine offerto dal senso della vista, che scorge nel-
la realtà e nell’arte elementi simbolici che guida-
no il cammino di ricerca di senso e di speranza».

L’icona paradigmatica di questo percorso te-
matico è rappresentata dalla riproduzione in
grandezza naturale (11 x 8 metri)  dell’affresco
della Chiesa di Santa Maria delle Grazie di Va-
rallo Sesia, con ventuno scene della vita di Cri-
sto, esposta a Novara in Piazza Duomo dal 4
marzo al 3 maggio, esempio emblematico di
catechesi attraverso l’arte proposto all’attenzio-
ne del pubblico.

Il percorso comprende inoltre mostre, tradi-
zionali e multimediali, dedicate a più temati-
che. Sabato 4 marzo alle 21 in piazza della Re-
pubblica verso il colonnato del Duomo (o, in
caso di pioggia, in sala della Maddalena in ve-
scovado) verrà presentata la riproduzione foto-
grafica della parete gaudenziana, commentata
dal prof. Marco Rosci, critico d’arte e professore
di Storia dell’arte contemporanea presso l’Uni-
versità del Piemonte Orientale di Vercelli; don
Tino Temporelli, responsabile dell’inventario di
arte sacra della Diocesi di Novara; don Silvio
Barbaglia, biblista. Introduce e modera la dot-
toressa Elena De Filippis, direttrice della Riser-
va del parco del Sacro Monte di Varallo.

Il momento della megafoto

La locandina dell’incontro di venerdì 3 e l’immagine delle visite guidate al complesso del duomo

parete gaudenziana dal duomo

Al seminario di
Novara il 3 marzo
il primo dei tre
incontri nei venerdì
di Quaresima
in stile talk show
dedicati ai giovani


